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La produzione letteraria di Antonio Venditti, in oltre cinquant’anni di proficua attività, può ben vantare un lavoro di scrittura che spazia da romanzi a commedie, da drammi a componimenti poetici. Una produzione cospicua, talentuosa e tenace – quasi temesse di nonavere abbastanza tempo ‘per dire tutto’ – che sembrainesauribile e che l’autore, continuamente, arricchisce di nuove pagine perché trasmettitrice di emozioni profonde. Scrivere è, per Antonio, una irrefrenabile esigenza – una intima ostinazione nel cercare ulterioriapprofondimenti – che lo conduce alla ricerca di chiarificazioni da aggiungere a quelle già elaborate. Venditti, uomo colto e raffinato, ma anche trasognato e‘umile’, rincorre la possibilità di scoprire altre ragioni per essere poeta, approfondendo la propria filosofia divita. La poesia, incomparabile amica di vita, lo invita,ogni istante, ad ‘ascoltarla’, con trepidante palpitazione,per registrare e memorizzare parole ‘nuove’. Basti pensare alla prima trilogia Vita in Poesia del 2002, allaseconda Fax di Poesia del 2006 e alla terza Poemetto
della vita recente del 2010, nelle edizioni di Terzo 
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Millennio di Roma con prefazioni di Pier Luigi Starace.Il dono, frutto di ingegno speculativo, che l’autore offrealla seconda metà del Novecento e ai primi anni del secolo attuale è quello di declinare una iconografia poetica e di intravedere intersezioni attualissime e temerarie tra i ‘linguaggi’ della parola. La poesia di Venditti ha una solidità del dire ‘esplicito’ e un’autenticacapacità di non ‘perdersi’ in questa articolata strutturaintrisa di sentimento, etica, cultura e armonia; è la soglia  sulla quale si affaccia il suo acuto sguardo per meglio esprimersi.La nuova raccolta poetica di Antonio, È primavera ancora,è una sintesi di tutta la sua attività: poesie che spazianodal tema della sensibilità d’animo del poeta stesso (BeNjAMIN, PoeTA) a quello dell’amore (LegAMe), della religione (CRISTo RISoRTo), della donna (DoNNA) e dell’uomo (LA LANTeRNA); dall’interiorità dell’uomo (PRINCIPe) alla natura che ci circonda (gINeSTRe, L’eCoLogo); dalla pace nel mondo ai sentimenti che nobilitano l’uomo come la verità e l’amicizia. In questiversi, il miraggio di cogliere l’arcano raccordo tra poesiae mondo spirituale non lo abbandona mai, neppure inquei lunghi periodi in cui la sua esistenza sembra rinchiudersi, procedendo angosciata e impavida. È sempre presente, talvolta in sordina, anche una fiocaed enigmatica speranza, come quando ‘canta’ l’amore(“Non si sa nella vita/cosa incontri/Se un amore grande/
come un fiume...”), oppure le immagini visionarie dellasua donna rivissuta nei limiti della quotidianità (“Non
nascondi il tuo essere/sempre diverso da te/come se la vita
durasse/per mill’anni.”), o quando interagisce con il fragile



poeta che è dentro di sé (“[...] sei un capostipite/d’una
nuova specie./Non morire da servo/tu che sei principe.”). Con il poeta veliterno abbiamo l’esempio di come la poesia possa far metabolizzare ogni sapere e ogni esperienza, in un orizzonte di verità. Ciò porta Venditti,in questi lunghi anni di produzione, alla stesura di versiriconoscibili e memorabili, atti a superare una situazionedi diffusa epigonalità come quella riscontrabile nell’attuale periodo. Una produzione poetica pervasa da un linguaggio sottile che con precisione aderisce allesfumature del sentimento che esprime, una poesia amataper l’articolazione della frase e per la tensione sulla parola.Nell’azione del nostro poeta entrano in gioco delle incommensurabili cariche di energia, che magari vivonoper infinitesimali attimi e si consumano in un soffio. A queste virate di armonioso respiro possono attribuirsi, probabilmente, quelle sfumature che non sono solo delsentimento, ma che costituiscono anche un pulviscolo semantico che accompagna il procedere temporale diuna lettura interiore del testo, un riverbero di sensi.estrinsecandosi in maniera non didascalica, l’autore saapportare nell’universo della poesia, rispettandone leleggi di campo e l’orizzonte di senso, una variegata prospettiva di umanità e le sue esperienze di professoree preside scolastico. Il linguaggio poetico di Venditti hauna immediatezza gestuale e fonica – che conserva, nella sintassi e nel lessico, l’eco della genuinità e dell’oralitàdella gente della sua Velletri – oltre i modi e le espressionidirette ed ermetiche degli adolescenti con i quali, perlarga parte della sua esistenza, ha interagito. Prendendole distanze da romantiche e svuotate aporìe, da esiti
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idealistici e da una dialettica astratta, la parola di Venditti è in grado di metabolizzare sentimenti, pensieri,passioni e narrazioni in un nuovo rinascimento che toccala dimensione profonda dei valori e delle esperienze, del vivere e del morire.originale è la disposizione grafica del testo con le suespaziature e pause intensive, che compattano e nel contempo dissolvono una semantica stratificata, in cuitemi della classicità e del moderno, si uniscono a granditipicizzazioni delle scritture letterarie ed a empiti esistenziali. Una puntuale attenzione alla parola, alla sua gravitazione “semantica” ed articolazione dei nessi sintattici e dell’andare a capo, con largo uso degli spazibianchi in funzione intonativa, contraddistinguono questi versi, che sebbene debitori di certe tensioni delclima post-ermetico, mostrano una originalità di pronuncia e di dettato.A corredo, nel volume sono state inserite straordinarieopere del pittore Agostino De Romanis, dalla serie Acqua
Aria Terra Fuoco, autore anche della pregevole immaginedi copertina e del CD allegato che annovera poesie magistralmente lette dall’attore Luca Martella e unabreve ma significativa nota di Patrizia Boi.Certamente Venditti ha studiato a lungo la costruzionepoetica e il pensiero dell’ultima produzione di eugenioMontale (1896 -1981): il definitivo distacco del poeta genovese dalla ‘vita surrogata’, approfondendo in particolare Xenia (1966), la raccolta di poesie dedicataalla moglie; ma ha anche attentamente analizzato la poesia di elio Pagliarani (1927 - 2012), espressivo rappresentante della Neoavanguardia e uno dei 
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protagonisti del gruppo '63. L’arte poetica di Venditti,non priva di toni crepuscolari, ha saputo reinventarsi costantemente nel corso del tempo, offrendo da un latouna fedeltà, quasi ‘ritrattistica e fotografica’, dell’anima edall’altro l’uso di una serie di procedimenti formali e tecnici tipici delle avanguardie, con una inusuale capacità di giocare con i ritmi della lingua italiana.Alla componente di immagine si aggiunge anche quellaragionativa, nella distensione sintattica senza esiti gnomici, in una interiore concentrazione di pensiero.Pur rimanendo nella grande tradizione del lirismo, dell’io poetico, che sa parlare in prima persona e può essere effusivo, la poesia di Venditti sa far dialogare epresupporre anche altri registri, senza escludere quellineometafisici, attraverso i quali i lettori possono vedererispecchiata la loro anima parlando ognuno la propria lingua e, contestualmente, possono corroborarela visione di un sapienziale orizzonte che è specifico dell'idea creativa e che il nostro autore sa condurre, conmaestria, a maturazione. 
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Oltre il Cielo

Primavera riaccende l’animariemersa dal grigioree la solleva alle cimeodorose degli alberiche la luce rivestedi verdi colori.Là s’immerge nella fascia variegatadel Cielo azzurroe contempla oltrenel firmamentola via che conduceall’eternità.
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Quante ancora?

Quante poesie scriverò ancora?Lo sa il destino ch’è la mia Musache mi detta e mi guidaed evita parole vane.Scaturite dalle sorgentidel fiume della fantasiain cui s’è trovata immersala mia vena poetica,spero che arrivinodolcemente alla focenel mare immensoche raccogliele parole d’acqua pura.
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Come lucciole

Non si spengonogli occhi dei bambinidispersi in marema rilucono nel buiocome lucciole.E tormentano i sonni degli umaniche non hanno protettoe difeso i loro piccolicome fanno d’istintogli animali.Non piangono questinegli abissima i respiri sono echiche sinistripercuotono i timpanidegli indifferentiricurvi e spenti:si sono voltatidi spalle insensibilialle implorazioni,sulle sudicie carrette,dei genitoriprivati di tuttoe condannati ad esisteresolo di dolore:senza terra
19
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su cui camminaresenza barcasu cui navigare,alla luce del farodella speranza,verso lidi sicuridi pace e fratellanza.L’orbe terracqueo non è proprietàdegli egoisti turgidima della Luna e del Soleche elargiscono a tuttibeni di vita. Questi Globi sulle ondehanno attirato in alto i bambini espulsi,che non sono mortima vivono di lucecome lucciole.
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Scritte per me

Che ne sarà dopo di medelle parole scritte?Perché?– diranno alcuni –e sappiano chesono state scrittesoprattutto per me:per sopravviverenelle tante prove;per cantare le gioiepur rare della vita;per non perderele immagini belleapparse agli occhispecchiati di luce. 
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